
Mercoledì 25 Aprile 2018, Festa della Liberazione  

By Mario il pres. 
L'ultima uscita ha lasciato strascichi. 
Silvio si è molto risentito per la scorrettezza del gruppo di domenica scorsa. Non abbiamo almeno 
telefonato per sentire la sua posizione ed eventualmente aspettarlo. Il fatto è che lo facevamo in 
compagnia, mentre, in realtà era solo soletto. Dobbiamo fare un grosso mea culpa, perché, così non si 
fa. Chiedo scusa a nome di tutti e mio assumo la responsabilità dell'inghippo. Detto questo, il mercoledì 
che prevede Levizzano dalla bassa di Baiso, Valestra il Castello , Pantano e San Giovanni, vede ospiti 
di riguardo. Il mitico Dottor Carmine, Nando da Puianello, Eleonora e Daniele. Eleonora continua a 
crescere, ma solo nella pancia, per il resto rimane secca. Starà con noi fino alla bassa di Baiso. Dei 
nostri, oltre al relatore, Silvio, Tommaso, Vanni, Salvatore, Giuliano, Marco, Enrico, Luca, e Carlo (che 
inizierà una settimana di centinaia e centinaia di chilometri). Il ritmo è buono, lo fanno i prof. Stupisce 
Vanni che mi sta davanti fino a Castellarano. Alla prima pendenza, ovviamente , ci lascia, per fare un 
giro tutto suo, ma fino al centro del paese sulla Secchia, ha tenuto tranquillamente il passo. Anche 
Tommi e Silvio, caleranno, ma faranno il percorso corto previsto ( senza San Giovanni, come pure 
faremo io Luca). La salita di Levizzano dalla bassa, è interessante. Certamente non è la Magliatica, (li 
nei pressi), ma è tosta. Ci si inerpica prima in mezzo al bosco, poi nei prati delle colline. Si arriva alla 
fontana, dove Giuli, si butta sulle rinfrescate di testa, mettendo altamente a rischio altre parti del corpo. 
Ci siamo fatti tre chilometri e mezzo all'otto, ma non è finita. Per arrivare a Valestra c'è ancora da salire. 
Lo si fa in gruppo, più o meno (davanti Carmine e Nando), poi Salvatore, Carlo, Giuli,Luca, Enrico e 
Marco, un po' più indietro io. Dopo Valestra e San Vitale ci dividiamo. Gli stacanovisti Giuli, insaziabile 
e Carlo (pure), con i prof, faranno il Castello, Pantano e San Giovanni. Salvatore e Marco, rientreranno 
a casa dal fondovalle, mentre io, Luca ed Enrico, procederemo per il corto, il solito bel Pantano, con 
Luca voglioso di forzare, nonostante gli orari notturni di rientro ( ma è giovano e lo può fare). Enri, che 
invece giovane non è e non è esente da notti semplici, riesce a rendere come un grande. Si ferma a 
Carpineti alla fontana e mi raggiunge prima della fine della scollinamento di Pantano. E' pur vero che io 
non sono un fulmine in salita, ma credo che anche lui l'abbia tirata.  
Di comune accordo ( Luca deve essere a Montecavolo alle undici e trenta), saltiamo San Giovanni e 
rientriamo velocemente dalla Statale (bruttissima). In piazza delle Rose arriviamo all'ora richiesta. Ci si 
ammucchia. Arrivano Vanni (questa volta dopo di me), Silvio, Tommaso e Marco, che ha 
accompagnato Salvatore fino a Rivalta. Chiacchiere e foto poi a casa. 
Giornata splendida km 98 tempo 4,00 
Partecipanti 10 ciclistica + 4 ospiti totale 14 

P.S. Per le uscite di domenica 29.04.18 e di martedì primo maggio (01.05.18), dovrete richiedere le 
relazioni a chi era presente. 

 


